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Notti in para
passi nervosi in sala
so che li ascolti ignara
saluti sayonara

Vedi al cospetto di me
tutti fan finta di niente
Non capisco se la realtà è sotto quel filtro
se sotto l’iceberg c’è un abisso

Alza il pezzo mai sospetto
ho un passo svelto Michael Jackson
Sa, sa, sassi non li getto
alza i tacchi e vai con dios

Asma e sesso
ho i battiti all’eccesso
ai 200 fumo IQOS però ho smesso
Chiudo l’album ho un complesso
Alza il prezzo

Nah non si cambia
se l’hai fatto per un altra
sei insicuro di te stesso
sei una macchina che sbanda
e non c’è uno stuntman

Qui sotto il pelo dell’acqua
Si ci affondo e lei pressa
tengo dentro sta merda
finché implodo come il Titan
di lei non rimane traccia OJ
Okay

È colpa mia, è una bugia
mi han tarpato le ali per andare via
È distopia, scatta un bereal
sei nel mio domani sei la mia distopia

Come in rewind
con te mi sembra non finire mai
Quando fai muovere i sogni e le vibes
mi fai scavare nell’oro Klondike
Posta una storia senza trama
Spegni la luce e i fari dell’hype
Torno a salvarti dalla mala
urlano in sala a Tobey Maguire



Lascerò il segno
E dopo bye bye
Breve ma intenso è tutto un highlights
Sentirsi soli solo se online
foto a Dubai io coi focolai

Penso a chi c’era
e manca il respiro
Mi serve ossigeno mentre scrivo
Forse è la fede che mi stringeva
mi possedeva come con Smigol

Vorrei che stesse bene anche senza me
che brillasse ma di luce propria Lampi in
cielo diventano flash
sul domani sulla nostra storia

Non parlo
sono sotto assedio
ma non sparo
Sposto via la tenda
cielo grigio piombo
lascio che mi prenda in knock out

Fuoco arde all’interno
ma non te lo sputo addosso
perchè so che è recidivo
e non fa bene a entrambi
non lo spegni con un soffio
non giocarci mai

Alle volte fra penso troppo
bevo un sorso e crollo
quasi ad annientarmi
Ricuci i segni di questi anni
immersi nell’oro come vasi Kintsugi

È colpa mia, è una bugia
mi han tarpato le ali per andare via
È distopia, scatta un bereal
sei nel mio domani sei la mia distopia

È colpa mia è una bugia
mi han tarpato le ali per andare via
È distopia, scatta un bereal
sei nel mio domani sei la mia distopia
È colpa mia
se ancora ho rancore
È colpa mia
senza non ho voce
È colpa mia
sei la mia prigione


